2° incontro: IL BENE E IL MALE

(il peccato)

Per capire l’ottica del peccato, dobbiamo capire l’ottica di Dio (attraverso la Bibbia).

BIBBIA: libro scritto da uomini secondo i canoni del loro tempo, ma rivelato da Dio anche se in maniera non eclatante. Aderenza al tempo storico ma al tempo stesso novità di contenuto (come per es. nel discorso sul BENE e il MALE).

IL BENE E IL MALE

* Tendiamo ad avere una concezione TAOISTA: BENE e MALE come due entità parallele (TAO → ( )

* La Bibbia però dice una cosa diversa: TUTTO è cosa buona, il male non esiste, non è stato creato, è assenza di bene!!

Bianco/nero    luce/buio    caldo/freddo    finestra/muro    bene/male
· Discorso della CREAZIONE (Gn 1-2): l’uomo è cosa molto buona! Dio non crea il male!

· Dio crea per amore (non aveva altre ragioni “utili”!)

· Poi c’è la tentazione (Gn 3)→ sottigliezza psicologica del serpente che insinua: “È vero che il Signore ha detto che non potete mangiare di nessun albero?”.

Ci sono due alberi 
* della VITA (scelta di aderire a Dio totalmente)

* della CONOSCENZA DEL BENE E DEL MALE (scelta di sperimentare tutto da sé).
→“Conoscenza” = esperienza diretta!

Se l’albero fosse uno solo, sarebbe come a dire che le cose buone e belle non le possiamo toccare!

Dio allora ci mette di fronte a delle SCELTE. Il succo della vita è fare delle scelte. Solo le creature create i primi 5 giorni non fanno scelte…

Ma fare delle scelte espone alle TENTAZIONI.

La vita affettiva è piena di tentazioni, scelte tra cose di per sé buone, ma che spesso sono beni parziali (es.: cioccolata calda/diabetico), sembrano appetibili (come la conoscenza del bene e del male).


divorzio in caso di tradimento… contraccettivi x limitare nascite… fecondazione artificiale…

Differenza tra bene e male: 
il bene ti lascia libero






il male ti rende schiavo (del peccato)

Conseguenze: 
* disarmonia con sé stessi (Adamo ed Eva si accorsero di essere nudi)

* disarmonia con Dio (si nascosero)




* disarmonia con gli altri (Adamo accusa la donna / Caino e Abele)

LA TENTAZIONE

Confrontiamo 3 passi biblici: Gn 3, 6-13 – 1Gv 2, 15-17 – Mt 4, 1-11

Per la Genesi il frutto era 

1. buono da mangiare






2. gradito agli occhi






3. desiderabile per acquistare saggezza

Nella lettera di Giovanni si parla di 
1. concupiscenza della carne






2. concupiscenza degli occhi






3. superbia della vita

Tentazioni di Gesù in Matteo

1. “Se sei il Figlio di Dio, di’ che questi sassi diventino pane”

2. “Se sei il Figlio di Dio, gettati giù

3. “Gli mostrò tutti i regni del mondo con la loro gloria…”

Gesù, dopo il Battesimo, viene condotto nel deserto della tentazione dallo Spirito (= da DIO!) per essere tentato… allora anche la tentazione può essere una cosa buona, venire da Dio!

Se Gesù non fosse stato tentato sarebbe passato da questa vita inutilmente, senza merito.


Non tradire il coniuge perché non se ne ha occasione…


Non tradire il coniuge perché si sceglie di non farlo! (SCELTA di resistere alla tentazione, ci rafforza)

È bene superare le tentazioni che arrivano, ma non è bene andarsele a cercare!!!

1. “Se sei il Figlio di Dio, di’ che questi sassi diventino pane”

La tentazione parte da un BISOGNO di per sé positivo (mangiare) ma usato in modo negativo (“Se sei il Figlio di Dio”)

TENTAZIONE: usare i suoi poteri divini per soddisfare i suoi bisogni materiali
PECCATO: usare male le cose BUONE che si hanno, sballare la scala di valori, cedere alla tentazione.

RISPOSTA: prima la Parola di Dio, poi il pane (rimette a posto la scala di valori)

2. “Se sei il Figlio di Dio, gettati giù”… (dal pinnacolo del tempio)

Ricostruzione della scena (com’era il tempio di Gerusalemme e chi lo popolava)

TENTAZIONE: manifestarsi come Messia, fare un figurone davanti a tutti, soddisfare i bisogni spirituali (essere amato, apprezzato, considerato,…). Fare il miracolo per essere seguito da tutti (ledendo la libertà personale!). CROCE.

Digressione sui miracoli: non servono a dare spettacolo, ma a dare un SEGNO del loro significato (guarigione cieco = Io sono la luce). Non per fare “audience” ma per provare la fede (moltiplicazione dei pani durante la distribuzione, non prima!), infatti spesso chiede di non riferilo a nessuno.

RISPOSTA: Non tentare il Signore tuo Dio.

3. “Gli mostrò tutti i regni del mondo con la loro gloria…”

TENTAZIONE: la superbia, l’ambizione, il desiderio di onnipotenza… basta che mi adori,  che cedi al peccato!

Le prime 2 tentazioni si basano su cose INTRINSECAMENTE BUONE (bisogni materiali e spirituali = buono da mangiare, gradito agli occhi) ma il peccato sta nello sbagliare la SCALA DI VALORI!

La 3° tentazione si basa invece su una cosa INTRINSECAMENTE SBAGLIATA: diventare sapiente come Dio, essere Dio!

COME SI CADE NEL PECCATO?

* entrando in dialogo con esso (la donna risponde al serpente che oltre tutto l’aveva interpellata con una falsità, Gesù non risponde, si difende citando la Parola di Dio!).

* chiedendosi “Che male c’è?” (la domanda ci porta ad ingannarci rispondendo “Nessuno!”, visto che spesso la materia è buona, come nelle prime 2 tentazioni).

ALLENARSI A RICONOSCERE IL MALE

PERCHÈ C’È IL MALE? PERCHÈ DIO LO PERMETTE?


* Perché SIAMO liberi.


* Se Dio cancellasse il male, dovrebbe impedirci di compierlo quando stiamo per farlo (dovrebbe toglierci la LIBERTÀ).

COME RIMEDIA DIO AL MALE?

Dopo il peccato originale, → l’uomo non riesce più a dialogare con Dio

→ allora DIO SI FA UOMO! (Incarnazione). Gli va incontro per salvarlo senza togliergli la libertà.

A CASA…* Riguardarsi i brani letti della Bibbia.

* Domandarsi quali sono nella nostra vita i momenti di “assenza di bene”, quali le tentazioni che ci si presentano.

* Trovare un momento per CONDIVIDERE in coppia queste riflessioni.

MATERIALE: allegato n° 2 (foglio con i brani biblici)

